
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

Festa di San Giovanni: sabato 24 giugno solennità della nascita di San Giovanni 
Battista, patrono di Canale e dell’antica Pieve. Alle ore 10.30 Messa solenne cantata 
in chiesa arcipretale, alle ore 16.30 canto dei vespri tradizionali con melodie 
patriarchine: tutti siamo invitati a partecipare 
 
Vespri: all’inizio della messa preghiamo i salmi dei vespri, dopo il vangelo le 
intercessioni, e alla conclusione il canto del Magnificat. La domenica canto dei vespri 
alle ore 17.40 prima della Messa a Canale 
 
Adorazione eucaristica: il venerdì nella cappella feriale della chiesa parrocchiale 
di Canale dalle ore 7 alle ore 19 (questa settimana si chiude l
perché per le ultime ore non è garantito il silenzio (ci sono le giostre in piazza))
 
Pesca di San Giovanni: questa settimana non si raccoglie più materiale per la 
pesca! Di seguito gli orari in cui troverete aperto il banco della pesca (
parrocchiale di Canale lato campanile): 
VENERDì dalle ore 17 alle 23 SABATO dalle ore 9 alle 23 
DOMENICA: dalle ore 8.30 alle ore 23 
 
Pellegrinaggi: domenica 19 giugno Messa alle 11 momento di preghiera per i 
volontari della sofferenza; alle 12.15 di un pellegrinaggio da Spinea (VE); alle 
Messa di un pellegrinaggio da Albano Sant’Alessandro (BG); lunedì 
10.30 preghiera di un pellegrinaggio da Follina (TV); giovedì 22 giugno Messa alle
10 di un pellegrinaggio da Nanto (VI); sabato 24 giugno alle 
pellegrinaggio da Fossò (VE). 
 
 

dalle altre parrocchie e dalla diocesi…
 

Alluvione Emilia Romagna: un altro dramma ha colpito una delle nostre belle 
Regioni, sappiamo cosa vuol dire perdere ogni cosa, casa, lavoro, 
chi desidera partecipare alla raccolta fondi attraverso la nostra Caritas Diocesana 
rete con quelle emiliano-romagnaole) Banca Intesa San Paolo  
IBAN: IT86 P030 6909 6061 0000 0143 821  intestato a Diocesi di Belluno/Feltre 
Caritas diocesana (oppure presso il parroco che provvederà a fare un unico bonifico)

IL  MAESTRO  È  QUI  E  TI  CHIAMA… 
Vieni e fermati ANCHE TU un po’ con LUI 
 

Nella cappella invernale della Chiesa parrocchiale di Canale, 
viene esposto il Santissimo Sacramento per l’adorazione 
personale prolungata. Egli è vivo e presente nell’Eucaristia 
in questo tempo Pasquale lo incontriamo vivo e risorto, e gli 
chiediamo con fiducia il dono dello Spirito Santo per noi e le 
nostre Comunità. Sei invitato anche tu ogni 
 
 

VENERDÌ dalle ore 7 alle ore 19: cappella invernale in Chiesa 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

         Cari parrocchiani, 
                                           ricordiamo questa settimana la nascita di Giovanni 
Battista. I suoi genitori, Zaccaria ed Elisabetta, fanno parte della tribù 
sacerdotale. In Israele il sacerdozio si trasmette solo di padre in figlio, da 
generazioni! Se a quel tempo non aver figli era una delle disgrazie più grandi, lo 
era ancora di più per un sacerdote. Zaccaria ed Elisabetta erano buoni, timorati 
di Dio, fedeli alla Legge. Eppure tutto questo non basta.
Anche noi a volte siamo tentati di cedere a q
bene, non faccio male a nessuno, non ammazzo e non rubo, se posso aiuto chi 
mi chiede. E così speriamo che anche Dio si ricordi di noi.
Eppure vediamo che questa santa coppia, non ha figli.
Vediamo e sentiamo che le disgrazie
solo in quelle lontane da Dio, ma anche in quelle che dovrebbero non aver nulla 
da temere, perché pregano, fanno opere buone e aiutano gli altri.
Zaccaria, è estratto a sorte: finalmente tocca a lui andare al
presso l’altare di Dio e offrire l’incenso. 
presso il braciere che arde giorno e notte
Ma ecco che mentre egli getta a larghe manciate l
una gran nuvola di fumo si leva verso Dio, appare un angelo, Gabriele, che gli 
annuncia l’arrivo di quel figlio tanto atteso. L
dovrà dare al bambino: Giovanni. Il significato del nome 
grazia di Dio”, ma anche “Dio ha esaudito
Egli dovrà aprire la strada al Salvatore, al Messia 
Ma Zaccaria non crede che sia più possibile avere un figlio. Per la sua età, per 
l’età di sua moglie, e perché di figli non ne sono mai arrivati. Zaccaria mette in 
dubbio la Parola di Dio, la sua promessa. Dio lo costringe al silenzio. Fino alla 
nascita del bambino. Così egli avrà modo di pensare a quanto accaduto e 
quanto da lì a poco crescerà nel grembo di Elisabetta.
e muto, cresce nell’utero di sua madre, così un
nel cuore di Zaccaria: nel silenzio e nella contemplazione, nel ritiro quotidiano in 
casa, lontano da tutto e da tutti.
Giovanni: “Dio è misericordia” ha esaudito le su
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cappella invernale in Chiesa a Canale  

 

ricordiamo questa settimana la nascita di Giovanni 
Battista. I suoi genitori, Zaccaria ed Elisabetta, fanno parte della tribù 
sacerdotale. In Israele il sacerdozio si trasmette solo di padre in figlio, da 

! Se a quel tempo non aver figli era una delle disgrazie più grandi, lo 
era ancora di più per un sacerdote. Zaccaria ed Elisabetta erano buoni, timorati 
di Dio, fedeli alla Legge. Eppure tutto questo non basta. 
Anche noi a volte siamo tentati di cedere a questo pensiero: io mi comporto 
bene, non faccio male a nessuno, non ammazzo e non rubo, se posso aiuto chi 
mi chiede. E così speriamo che anche Dio si ricordi di noi. 
Eppure vediamo che questa santa coppia, non ha figli. 
Vediamo e sentiamo che le disgrazie, le prove capitano in ogni famiglia, non 
solo in quelle lontane da Dio, ma anche in quelle che dovrebbero non aver nulla 

pregano, fanno opere buone e aiutano gli altri. 
Zaccaria, è estratto a sorte: finalmente tocca a lui andare al Tempio, entrare 

incenso. È uno dei più grandi onori poter entrare 
giorno e notte nel Tempio. 

Ma ecco che mentre egli getta a larghe manciate l’incenso sui carboni ardenti, e 
a di fumo si leva verso Dio, appare un angelo, Gabriele, che gli 

arrivo di quel figlio tanto atteso. L’angelo gli ordina perfino che nome 
dovrà dare al bambino: Giovanni. Il significato del nome “Giovanni” è “dono o 

Dio ha esaudito”, “il Signore è misericordioso”. 
gli dovrà aprire la strada al Salvatore, al Messia atteso per tanti secoli. 

Ma Zaccaria non crede che sia più possibile avere un figlio. Per la sua età, per 
di figli non ne sono mai arrivati. Zaccaria mette in 

bbio la Parola di Dio, la sua promessa. Dio lo costringe al silenzio. Fino alla 
nascita del bambino. Così egli avrà modo di pensare a quanto accaduto e 
quanto da lì a poco crescerà nel grembo di Elisabetta. Come Giovanni, silenzioso 

ero di sua madre, così una fede nuova, rinnovata, si forma 
nel cuore di Zaccaria: nel silenzio e nella contemplazione, nel ritiro quotidiano in 
casa, lontano da tutto e da tutti. La parola gli torna quando scrive il nome di 

ha esaudito le sue preghiere!                             d.Vito 
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VALLADA AGORDINA 

SAN GIOVANNI BATTISTA 
CANALE D’AGORDO 

, papa  –  Albino Luciani 
 

Abitazione e ufficio parrocchiale: 0437 59 02 80 
Don Vito personale: 339 67 35 920 
Museo Albino Luciani: 0437 19 48 001 
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Domenica 
18  giugno  2023 

 
11ª domenica 
del tempo tra l’anno 
verde 

 

 

  8.30  CANALE 
             ++ Enrichetta, Teresa e Celeste 
 

10.00  VALLADA – SACHET 
            per le nostre Comunità 
             ++ don Sirio e padre Ettore 
             ++ per i defunti di Rodolfo e Donata 
             ++ Luigi e Damiana 
             in ringraziamento per anniv. di Matrimonio 
 

11.30  CANALE  (non c’è Messa ma solo Battesimo) 
           Battesimo di ISABEL VITTORIA Costa 
                                di Claudio e Alessia Sovilla 
 

17.40  canto dei vespri 
18.00  CANALE 
            ann. + Alessandro Righetto 
            in ricordo del 60° ann. di Matrimonio  o.Caterina 
 

Messe a CAVIOLA  ore  9; a FALCADE  ore 10.30  e  18 
 

Lunedì  19  giugno 
verde 

 

 

18.00  CANALE 
           sec.intenz.  

Martedì  20  giugno 
 
 

 

18.00  CANALE 
            ann. + Giovanni Fenti 
 

Mercoledì  21  giugno 
 

San Luigi Gonzaga 
 

 

 

17.00 rosario e coroncina alla Divina Misericordia 
17.30  VALLADA - SACHET 
            per i seminaristi e le vocazioni sacerdotali 
 

Giovedì  22  giugno 
verde 
 

 

18.00  CANALE 
             + Antonio Littarru 
 

Venerdì  23  giugno 
verde 

 

18.00  CANALE 
            in onore Maria aiuto dei cristiani sec.intenz. 
 

Sabato  24  giugno 
 

NATIVITÀ 
SAN GIOVANNI BATTISTA 
 

bianco 

 

 

10.30  CANALE 
            Messa solenne cantata in onore San Giovanni 
16.30  vespri solenni cantati e benedizione eucaristica 
 

18.00  CAVIOLA 
            Messa festiva della Domenica 
 

Domenica 
25  giugno  2023 

 
12ª domenica 
del tempo tra l’anno 
verde 

 

 

  8.30  CANALE 
            per le nostre Comunità 
             ++ suore Figlie di San Giuseppe defunte 
 

10.00  VALLADA – SACHET 
             30° + padre Sergio Natoli OMI 
             30° + Giovanni Andrich 
             30° + Luciana Tissi 
             ++ cognati e cognate defunti  o.Renata 
 

17.40  canto dei vespri 
18.00  CANALE 
            ++ don Sirio Da Corte e don Andrea Tison 
            ++ don Ausilio Da Rif, genitori e famigliari defunti 
 

Messe a CAVIOLA  ore  9; a FALCADE  ore 10.30  e  18 
 

 

Comunità vive 
Domenica  18  giugno… 

Pane della settimana: accanto a questo foglio settimanale si trova il foglio 
colorato che riporta i vangeli di ogni giorno della settimana. 
 
Orari delle Messe: in vallata le Messe festive hanno questo orario: 
    SABATO: 18.00  CAVIOLA   (è l’unica Messa della vigilia in vallata) 
                  18.00  CENCENIGHE 
DOMENICA:   8.30  CANALE   18.00  CANALE 
                     9.00  CAVIOLA  
                  10.00  VALLADA                       
                    10.30  FALCADE   18.00  FALCADE 
 

…e durante la settimana 
 
 

 

Mese del Sacro Cuore: durante il mese di giugno terminato il rosario, recita 
delle Litanie del Sacro Cuore di Gesù 
 

Cellule di evangelizzazione: durante l’estate non si tengono gli incontri delle 
cellule: riprenderanno in autunno 
 

Confessioni: il sabato 24 giugno festa patronale di Canale: non ci saranno le 
confessioni, né a Vallada, né a Canale. Il parroco è disponibile mezz’ora prima 
delle Messe feriali (lo trovate vicino alla porta di sacrestia) 
 

Messe nelle frazioni: durante l’estate il parroco è disponibile per celebrare 
Messe nelle frazioni di Canale e Vallada, a seconda di dove verrà richiesto 
mettendosi d’accordo per il giorno e l’ora 
 

Comunione agli anziani: il parroco, visto che le ginocchia glielo consentono, 
desidera ha ripreso (un po’ alla volta) la visita agli ammalati e anziani in casa 
 

Intitolazione ospedale Agordo: sabato 24 giugno alle ore 11, l’ospedale di 
Agordo sarà intitolato al nostro don Albino, papa Giovanni Paolo I, dichiarato 
beato nel settembre 2022. È un riconoscimento che nessuno ha cercato: 
parrocchia, Comune, famigliari… è una bella notizia che sia stato scelto un 
agordino. Personalmente l’Arciprete si aggiunge a tutti gli agordini (e non solo) 
che si augurano che l’ospedale di Agordo resti aperto, sia efficiente, un luogo 
sicuro per i pazienti e il personale. Addolora sentir raccontare di disservizi a 
causa di mancanza di personale, di sovraccarico di lavoro, oppure che tanti 
pazienti vengano dirottati per visite specialistiche in altri ospedali, perché le liste 
d’attesa del nostro ospedale sono sovraccariche. Ora la lista dei santi a cui 
votarsi è completa: la Madonna Santa Maria del prato (Feltre), San Martino 
(Belluno), San Giovanni Paolo II (Pieve di Cadore) e Beato papa Luciani 
(Agordo) 


